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Una citazione anonima recita “Un buon 
capro espiatorio vale quasi quanto una 
soluzione”. Il principio è conosciuto 
nella storia, sia quella proverbialmente 
con la “S” maiuscola, sia nelle nostre 
piccole storie quotidiane. 
Cercare la colpa al di fuori di noi è una 
strada facile da percorrere perché il 
nostro ego non fa alcuna fatica ad 
adeguarsi all’idea che la responsabilità 
di ciò che accade sia di qualcun altro, 
o qualcos’altro. È colpa del tempo 
atmosferico, del bus in ritardo, del 
collega disattento. Praticamente, si 
prova a sfruttare questo tipo di sentire 
proiettato sempre all’esterno, fuori di 
noi, fuori dai nostri errori, ma anche 
probabilmente fuori dalla possibilità 
che noi stessi abbiamo di agire per 
cambiare le cose. Eppure ognuno 
di noi, la maggior parte di noi, nella 
propria vita dà numerose prove di 
quello che l´individuo può fare per 
superare gli ostacoli e dare spazio 
alla propria personalità in vari ambiti: 
la famiglia, i figli, le relazioni sociali, 
il lavoro, gli studi, il bene comune. 
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Presto gli arredi della nuova biblioteca al Mulino. 
Terminati i lavori urgenti ai tetti delle scuole 
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 SPORT - TEMPO LIBERO
Ecco chi sono Alice Bagnoli, Valentina Marchei 
e Giusy Versace, nostre concittadine che 
mietono successi nel mondo.                 pag. 11

Sono molte le situazioni in cui nessuno 
accetterebbe mai di rimanere passivo 
a puntare l´indice contro il prossimo, 
attendendo semplicemente che gli 
eventi si compiano. E per fare ciò, 
ovviamente, occorre un’assunzione di 
responsabilità. 
Per tornare in termini concreti si deve 
chiedere, o meglio ancora pretendere, 
che gli Enti Pubblici (nel nostro caso il 
Comune) rispettino il loro compito di 
amministratori, mettendo in campo azioni 
virtuose tese a mantenere alti i servizi al 
cittadino (istruzione, welfare, territorio) 
in un contesto di crescenti incertezze 
nei rapporti tra Stato ed enti locali, il cui 
leit-motiv è improntato su parole ormai 
divenute tristemente familiari come “tagli” 
e “spending review”. 
Ci si deve però anche chiedere - magari 
a bassa voce - se a livello individuale, 
ognuno di noi abbia fatto o stia facendo 
diligentemente i propri “compiti a casa”. 
Ogni individuo è infatti depositario 
di responsabilità individuali che si 
manifestano in comportamenti semplici, 
quotidiani. 

Il soprano Laura Aikin durante la sua performance al Mulino di Vione

La colpa fuori di sé
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 POLITICHE SOCIALI-WELFARE
A Basiglio arriva un’unità mobile per donare  
il sangue. Attivato il servizio di mediazione  
e dal Piano di Zona arriva un aiuto alle donne 
vittime di violenza.                                         pag. 8

(Segue a pag. 2)
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Laura Aikin: “La musica

(Editoriale, continua da pag 1)

Ne sono esempi la raccolta 
differenziata e lo smaltimento dei 
rifiuti speciali secondo le corrette 
procedure, il rispetto dei limiti di 
velocità sulle strade, l’attenzione a 
non parcheggiare negli spazi riservati 
ai portatori di handicap, l’attenzione 
al comportamento del proprio cane, 
il mantenimento del decoro della 
residenza in cui si abita.
Essere consapevoli delle proprie 
responsabilità di membro della 
comunità di cui si fa parte e agire 
conformemente ad esse diventa 
quindi elemento essenziale per una 
convivenza civile, altrimenti la colpa 
sarà sempre e solo degli “altri”, 
compreso chi ha come compito 
il comminare sanzioni, come se 
le stesse fossero uno strumento 
davvero efficace per impartire lezioni 
di educazione civica.
E allora serve uno sforzo di 
superamento del luogo comune: 
dal “Piove, governo ladro”, bisogna 
passare al “Piove, devo procurarmi 
un ombrello” e continuare - a volte 
cominciare - a fare quello che si deve.

Eugenio Patrone

“Laura Aikin mescola le tonalità 
della sua voce  

come Renoir faceva con i colori” 
(Opernwelt) 

Di lei sappiamo che è un soprano 
di fama mondiale, conteso dai 
più prestigiosi teatri d’opera 
nei quali si è esibita con i più 

importanti direttori d’orchestra fra cui 
Claudio Abbado, Alain Altinoglu, Zubin 
Mehta, Riccardo Muti, Daniel Barenboim. 
Dotata di un’estensione vocale di oltre tre 
ottave e di presenza scenica che cattura 
l’attenzione, interpreta ruoli di pregio 
quali Lulu, la Regina della notte nel Flauto 
Magico, Zerbinetta in Arianna a Naxo, 
Kostanze nel Ratto del Serraglio, Marie in 
Die Soldaten, Cleopatra nel Giulio Cesare, 
Lucia in Lucia di Lammermoor, Marylin 
Monroe nella prima mondiale di Waiting 
for Miss Monroe e molti altri. 
Ma chi è nella realtà il soprano Laura 
Aikin, che per 15 anni ha abitato a Basiglio 
e che spesso abbiamo incontrato mentre 
accompagnavamo i nostri figli a scuola 
o facevamo la spesa al supermercato? 
Lo abbiamo chiesto direttamente a lei in 
occasione dell’indimenticabile concerto 
tenuto al Polo Culturale “Il Mulino di 
Vione” con cui ha scelto di salutare i suoi 
concittadini lo scorso 7 febbraio, prima 
di trasferirsi definitivamente a Berlino per 
motivi professionali. 

Quando ha scoperto di avere questo 
talento?
A 15 anni partecipai a un’audizione per un 
musical che doveva essere realizzato nella 
scuola che frequentavo a Clarence, una 
cittadina non molto distante da Buffalo, 
NY. Conoscevo la musica e suonavo già 
diversi strumenti perché faceva parte del 
programma scolastico; mi piaceva anche 
cantare, ma non avevo mai considerato la 
possibilità di prendere lezioni e farne una 
professione. Il maestro incaricato della 
selezione mi fece fare alcune “scalette” 
e, sorpreso dalla naturalezza con cui le 
eseguivo, mi consigliò di seguire lezioni di 
canto sotto la guida di professori esperti. 
Da quel momento la mia vita cambiò. 

E nacque una stella della lirica! Per brillare 
così intensamente, quanti anni di impegno 
le sono serviti? 
Dieci anni di studio intenso sempre 
presso le scuole pubbliche e, comunque, 
la passione non mi fece trascurare tutte 
le possibilità di esibirmi in pubblico o di 

Durante il concerto al “Mulino di Vione”, 
suo figlio ha aperto la serata con una 
perfetta esecuzione di Chopin e il maestro 
Peverada ha suonato un brano molto 
complesso scritto proprio da Marcello. 
Quanto ha inciso la genetica e quanto 
l’amore per la musica che è riuscita a 
trasferirgli? 
Sicuramente è cresciuto circondato dalla 
musica classica, ma ricordo che già a 
4 anni era incantato dalle musiche dei 
videogichi che sono molto complesse e 
che lui riusciva a riprodurre e rielaborare. 
Successivamente si dedicò al violoncello 
per poi passare al piano sotto la guida di 
Emilia Caramella alla Casa della Danza e 
della Musica. Ora il suo progetto di vita 
l’ha individuato nella composizione. Studia 
a Berlino alla scuola tedesco-americana 
“J. F. Kennedy” e suona in diversi gruppi 
musicali con un programma tedesco che 
prepara i giovani al Conservatorio, con 
un risultato molto apprezzabile. E io sono 
molto felice che realizzi il suo sogno.

Virginia segue le orme del fratello? 

apprendere, oltre l’arte del canto, anche 
le abilità teatrali e la recitazione. Dopo 
le lezioni di canto, tre lauree e quattro 
diplomi, il prestigioso DAAD (Deutsche 
Akademischeaustauschdients) mi aprì le 
porte per altri due anni alla Hochschule fur 
Musik di Monaco. A 27 anni fui assunta 
nell’ensemble di Daniel Barenboim a 
Berlino. 

L’Europa le ha aperto le porte solo alla 
musica? 
A Monaco studiavo intensamente, 
imparavo con facilità e profitto, grata 
dell’opportunità che mi era stata data da 
quella borsa di studio. In quel periodo 
conobbi Gianluca, un avvocato di Milano 
che a sua volta studiava il tedesco e… fu 
subito amore! 

Molto spesso carriera e famiglia non sono 
facili da conciliare, lei come vi è riuscita?  
Non è stato facile, dopo i primi tempi 
incontravo Gianluca solo nel week-end. 
Era una spola continua tra Monaco e 
Berlino, dove nel frattempo avevo un 
contratto con la Deutsche Staatsoper. 
Entrambi sapevamo che quella esperienza 
mi avrebbe fatto crescere e sarebbe stata 
utile alla mia futura carriera. Ci sposammo 
e, nella mia ultima stagione a Berlino, 
nacque Marcello. Poi, quando il mio 
contratto si concluse, iniziai una tournée di 

circa nove mesi in giro per l’Europa, teatro 
dopo teatro, sempre con il mio bambino al 
seguito. Mi aiutarono molto le babysitter, 
mia suocera e Gianluca, ai quali sono 
grata per avermi sostenuto. In seguito, vi 
furono altre lunghe e sofferte assenze, ma 
sapevamo che dovevamo affrontarle con 
generosità e coraggio reciproci. Virginia, la 
mia bambina che oggi ha dieci anni, è nata 
al culmine della mia carriera e per i primi 
tre anni è sempre stata con me.

Quindi i suoi bambini hanno respirato 
la musica e l’opera fin da piccolissimi...  
Oh,sì! Addirittura durante la gravidanza di 
Marcello stavo studiando il ruolo di Rosina 
nel Barbiere di Siviglia di Rossini; dopo la 
sua nascita mi resi conto, quasi per caso, 
che per calmarlo e per farlo addormentare 
bastava che cantassi la famosa melodia 
Una voce poco fa. Virginia, invece 
preferiva Kostanze di Mozart. Anche da 
grandi, queste arie hanno mantenuto 
un effetto tranquillizzante su di loro e mi 
hanno confermato la meravigliosa potenza 
della musica. 

Non ha ancora ben chiaro che cosa farà, 
è ancora presto. Per ora spazia tra le 
diverse possibilità artistico-musicali e 
sperimenta, vedremo… 

Quando avete deciso di stabilirvi a 
Basiglio?
Quando Marcello aveva tre anni, 
prendemmo la decisione di iscriverlo alla 
Scuola Americana. C’erano tanti bambini 
di famiglie americane e alcune risiedevano 
a Basiglio. Così, attratti dall’ambiente 
tranquillo e famigliare, decidemmo di 
acquistare casa a Borgo Vicino. 

Abituata alle grandi metropoli e agli 
sfarzi dei migliori teatri del mondo, la 
vita di Basiglio non le sembrava troppo 
provinciale? 
No, no… mi piaceva molto! Tornavo 
dall’estero e godevo della bellezza del 
posto; ero sempre attiva, giocavo a golf 
(che dispiacere quando hanno chiuso il 
Golfino…!), correvo, facevo bellissime 
passeggiate al lago con la mia cagnolina 
Lulu, incontravo le amiche… Insomma, 

era come essere in vacanza tutto l’anno! 
E poi c’erano gli impegni quotidiani come 
portare a scuola Virginia, continuare 
a esercitarmi nel canto con il maestro 
Peverada, accogliere gli amici dei miei figli 
che venivano a giocare e poi incuriositi 
seguivano i miei esercizi… a casa mia 
trovavano sempre musica e biscotti. I 
bambini di Basiglio conoscono la mia 
musica meglio dei grandi! Anni bellissimi… 
Ora a Berlino troverò altre cose più 
appaganti per la mia carriera e per il futuro 
dei miei figli, ma non ci sarà mai una 
dimensione così famigliare come a Basiglio.  

Torniamo alla cantante d’opera… Quale 
sono i ruoli che preferisce interpretare?  
Sono due: “Lulu” di Alban Berg nel quale 
rivesto il ruolo di protagonista e quello di 
Zerbinetta nell’opera “Arianna a Naxo” di 
Richard Strauss. Entrambe sono opere dei 
primi anni del Novecento. Mi piace molto 
l’opera contemporanea perché parla con 
il nostro tempo e mi piace fare parte della 
nuova musica dando voce ai sogni del 
compositore.

CULTURA - ISTRUZIONE

ha una potenza meravigliosa”



4   5Febbraio 2015

Un libro di benvenuto... al mondo

Shoah e foibe: per non dimenticare gli orrori dell’umanità
"Il ricordo è un esercizio salutare: apre la mente e i cuori, ci fa guardare all’attualità con meno pregiudizi e minori ambiguità.  

Il ricordo è protezione dalle suggestioni ideologiche, dalle ondate di odio e sospetti"
(Ferruccio De Bortoli, Presidente Fondazione Memoriale della Shoah di Milano Onlus)

CULTURA - ISTRUZIONE

S i è svolta lo scorso 31 gennaio, 
presso il Polo Culturale “Il 
Mulino di Vione”, la festa di 
benvenuto ai nuovi nati di 

Basiglio in occasione della giornata 
“Crescere è una favola!”. L’iniziativa 
si inserisce nell’ambito del progetto 
nazionale “Nati per leggere” per la 

promozione della lettura ai bambini fin 
dalla loro più tenera età, cui aderisce 
anche la Biblioteca Comunale.
Oltre alle autorità comunali erano 
presenti Valentina Bondesan, referente 
provinciale di “Nati per Leggere” 
Lombardia, Anna Bossi, autrice di libri 
per l’infanzia e già premio Andersen 
per la letteratura infantile e Concetta 
Montagnese, responsabile del servizio 
“Avventura Nascere e Crescere” 
di Basiglio. Ha partecipato anche 
la casa editrice Astragalo, con una 
selezione dei migliori libri pubblicati 
e dedicati ai più piccoli, mentre la 
suggestiva esposizione di quadri di 
Annalisa Tommasini ha arricchito 
l’incontro, suggerendo anche con le 
immagini che la lettura è un biglietto 
per un viaggio per la più autentica 
formazione dell’individuo. Durante 
la mattina ai genitori sono state 
illustrate le ragioni più profonde per 
le quali, attraverso la lettura ad alta 
voce, adulto e bambino entrano in 
sintonia reciproca approfondendo il 
proprio legame affettivo e vivendo un 
importante momento di conoscenza, 
scoperta e sviluppo della fantasia e 
della creatività. 
Al termine dell’incontro, l’Assessore 
alla Cultura e Istruzione Lidia Reale 
ha regalato ai genitori dei nuovi nati 
un libro di filastrocche e coccole e 
consegnato loro la prima tessera della 
biblioteca comunale, per iniziare a 
inoltrarsi nello splendido mondo della 
lettura.

Crescere è un’avventura

L’“Avventura di nascere e 
crescere” è un servizio offerto 
dall’Amministrazione Comunale 
alle famiglie con bambini piccoli 

(da 0 a 3 anni) che non frequentano il nido. 
Accoglie presso la scuola dell’infanzia Est 
(sezione Peter Pan) i bimbi accompagnati 
da un adulto famigliare (mamma, papà, 
nonni o tata), permettendo loro di vivere 
esperienze di gioco e socializzazione simili 
a quelle vissute al nido, in un luogo che 
offre materiali e spazi pensati per loro.  
C’è anche un momento riservato agli adulti: 
è il “momento del caffè”, che permette 
di incontrarsi e confrontarsi sul ruolo 
genitoriale e/o di adulti “educanti” nelle 
famiglie di oggi, mettendo a confronto 
strategie e modelli educativi.
La quota di partecipazione è di 5 euro 
al giorno per i residenti nel Comune di 
Basiglio e di 10 euro al giorno per i non 
residenti. Il servizio è suddiviso in tre gruppi: 
• Piccoli (da 0 a 12 mesi circa), il mercoledì 
dalle 9:30 alle 11:30.  
È dedicato alle mamme con bimbi piccoli, 

che possono ritrovarsi in un piccolo gruppo 
e raccontarsi l’esperienza del parto e 
dell’allattamento, condividendo anche 
quali cambiamenti si vivono all’interno della 
coppia con l’arrivo di un bimbo. A questo 
gruppo vengono offerti l’esperienza del 
corso di massaggio al neonato (condotto 
da un’insegnate AIMI - Associazione 
Italiana Massaggio Infantile)  
e alcuni momenti a tema con la presenza  
di una pedagogista.

• Medi (da 12 a 24 mesi), il martedì e il 
venerdì dalle 9:30 alle 11:30. A loro sono 
proposti diversi percorsi di esperienze con 
materiali, oltre a un progetto sul movimento 
pensato per i bimbi di questa età.
• Grandi (da 24 a 36 mesi), il lunedì e 
il giovedì dalle 9:30 alle 11:30. Sono 
proposti diversi percorsi di esperienze 
di gioco e scoperta, oltre all’innovativo 
“progetto di musica”.
La pedagogista incontra anche i genitori 
e gli adulti dei gruppi medi/grandi alla 
“pausa caffè”, offrendo un momento di 
socializzazione e condivisione. 
Il servizio si rivolge alla cittadinanza per 
condividere il “modello educativo di essere 
educatori oggi” e offre l’occasione alle 
famiglie di costruire insieme una cultura 
dell’infanzia e di acquisire la conoscenza 
del ruolo genitoriale che non sia fatto solo 
di regole e teorie, ma anche di esperienze 
e vissuto.
Per informazioni, 
telefonare al 331-1065820 
dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 12:00.

Per onorare il “Giorno della 
Memoria” (27 gennaio), 
l’Istituto Comprensivo di 
Basiglio, in collaborazione 

con l’Amministrazione Comunale, ha 
organizzato per le classi terze della 
Scuola Secondaria di 1° grado una 
visita al “Memoriale della Shoah di 
Milano - Binario 21”, che sorge in 
un’area della stazione Centrale situata 
al di sotto dei binari ferroviari ordinari.
In quella che originariamente era una zona adibita  
alla movimentazione dei vagoni postali, tra il 1943 e il 1945 
centinaia di persone furono caricate su vagoni merci per essere 
deportate nei campi di concentramento e sterminio  
di Auschwitz–Birkenau e Bergen Belsen o nei campi italiani  
di raccolta di Fossoli e Bolzano.
Il 30 gennaio 1944, dal Binario 21 partirono i primi convogli  
verso Auschwitz. Soltanto 22 dei 605 ebrei milanesi deportati 
quel giorno tornarono a casa. 
Nel luogo simbolo della Shoah in Italia, il Binario 21 appunto, 
si sviluppa il progetto del Memoriale nato con l’obiettivo di 
realizzare (nello stesso luogo in cui ebbe inizio a Milano l’orrore 
dell’Olocausto) un luogo di studio, incontro e dialogo tra religioni, 
etnie e culture diverse. Un luogo italiano che appartiene al mondo.

L’Amministrazione Comunale 
ha commemorato il 
“Giorno del Ricordo” (10 
febbraio), solennità istituita 

dalla Repubblica Italiana al fine di 
conservare e rinnovare la memoria 
della tragedia degli italiani e di tutte 
le vittime delle foibe, e dell’esodo 
dalle loro terre degli istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo dopoguerra. 
Vi hanno partecipato gli studenti delle 

classi terze della Scuola di Primo Grado dell’Istituto Comprensivo 
di Basiglio che sono stati accolti in Aula Consiliare, insieme con 
i loro insegnanti, dal Sindaco Eugenio Patrone, dall’assessore 
alla Cultura e Istruzione Lidia Reale e dal dott. Stefano Borsani 
dell’Ufficio Educazione Mondialità della fondazione PIME 
Onlus. La mattinata di studio e confronto ha fornito l’occasione 
per approfondire la conoscenza di questi tragici avvenimenti, 
aiutando i ragazzi a comprendere quale lezione la Storia possa 
insegnare nel nostro vivere quotidiano, attraverso la lettura e la 
rielaborazione di quanto accaduto. Presso le sale del Municipio 
dal 9 al 28 febbraio, inoltre, è stata esposta la mostra fotografica 
curata e donata dalla professoressa Nevia Gregorovich, 
dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, dal titolo 
“Istria, Fiume e Dalmazia. Una storia dimenticata”.
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Biblioteca, spazi aperti e permeabili 

PGT: la Regione cambia le regole

I l bando per gli arredi della nuova 
biblioteca del Polo Culturale 
“Il Mulino di Vione” è stato 
vinto dal gruppo internazionale 

Archem, la cui esperienza nel campo 
dell’autocostruzione partecipata è 
testimoniata da importanti opere 
realizzate in Portogallo, Norvegia e Italia, 
ultima delle quali il totem denominato 
“MoVE” presso la città di Lissone.
Il progetto di allestimento per le 
aree adibite a biblioteca parte dalla 
considerazione di fornire ai cittadini una 
serie di servizi, un vero e proprio luogo 
in cui cultura, istruzione e formazione 
possano essere vissute quotidianamente.
La biblioteca sarà il primo lavoro 
di un processo che prevede la 
realizzazione degli arredi di tutti gli 
spazi dell’ex mulino. Il concept del 
progetto è legato all’idea di “formare” 
uno spazio accogliente e flessibile, 
nell’organizzazione e nell’utilizzo, 
attraverso l’uso di dispositivi spaziali 
che, oltre a soddisfare le funzioni, 
siano in grado di facilitare lo sviluppo 
del concetto di comunità, attraverso la 
condivisione non solo degli ambienti, 
ma anche dei processi e delle scelte.
Per questo si è deciso di 
imperniare il progetto sulla pratica 
dell’autocostruzione, facendo assumere 
al progetto un carattere pratico teso ad 
esaltare la partecipazione di tutti coloro 
che vorranno dare il proprio contributo 
non solo creativo, ma anche pratico. 
Verranno così messi a disposizione dei 
cittadini obiettivi, mezzi e dinamiche 
in modo tale che il risultato finale 
possa essere vissuto da tutti come un 

processo di riappropriazione sia del 
luogo, il Mulino, sia della funzione, la 
biblioteca e il Polo Culturale nel suo 
insieme. L’idea progettuale parte dalla 
volontà di suddividere gli spazi in 
“stanze” capaci di contenere i volumi 
della biblioteca, ma anche di definire 
uno spazio intimo, quasi domestico, 
in cui potersi avvicinare alla lettura, 
studiare, concentrarsi. 
Ciò sarà rappresentato idealmente 
dalle “stanze dei libri” definite da una 
serie di strutture a scaffale aperto, 
dove verranno collocati i libri. In questo 
senso, il patrimonio della biblioteca 
diventa anche struttura spaziale, 

differenziando gli ambienti tra un 
“dentro” e un “fuori”.
Saranno spazi flessibili, che di volta 
in volta potranno adattarsi a differenti 
funzioni, “stanze nelle stanze” che 
potranno assumere diverse connotazioni 
e interpretazioni. Alcune aperture, o 
nicchie, metteranno in relazione gli 
ambienti, creando nello stesso tempo 
un punto di contatto tra i vari ambiti ma 
anche un’attesa, una curiosità.
Il progetto sarà interamente realizzato 
in legno, materia naturale in grado di 
esaltare le esperienze sensoriali, la 
luce, i suoni e i profumi, modificando 
l’ambiente e la sua vivibilità.
Tutte le fasi di progettazione, 
realizzazione, fruizione e cura del 
manufatto vanno intese in modalità 
partecipata. Gli arredi saranno il frutto 
di un’azione collettiva che coinvolgerà 
la comunità di Basiglio. L’avvicinamento 
dei cittadini al design, all’architettura e 
all’arte diventa un’occasione didattica ed 
educativa e rappresenta un’importante 
esperienza sociale e percettiva legata 
all’ambiente in cui viviamo.
Il processo partecipativo consisterà in 
un primo incontro con la cittadinanza, 
previsto il 9 marzo in Aula Consiliare, 
in cui verranno illustrati il progetto, 
la sua filosofia e le caratteristiche 
realizzative. Successivamente, entro 
la fine di aprile, si terrà il workshop-
laboratorio, vero momento di confronto, 
dialogo e azione coordinata dal quale 
scaturirà il piano di lavoro definitivo 
per la realizzazione delle strutture che 
andranno ad arredare gli spazi della 
nuova biblioteca.

Sul BURL (Bollettino Ufficiale 
Regione Lombardia) 
supplemento n° 49 del 1 
dicembre 2014, è stata 

pubblicata la Legge Regionale 28 
novembre 2014 n° 31 contenente 
“Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione 
del suolo degradato”, approvata nella 
seduta del 19 novembre 2014 dal 
Consiglio Regionale della Lombardia.
La Legge Regionale tra l’altro prevede, 
all’articolo 5, una norma transitoria 
(approvata dalla maggioranza che 
attualmente governa la Regione 
Lombardia), in forza della quale i comuni 
devono provvedere alla istruttoria tecnica, 
nonché alla adozione e approvazione 
definitiva dei piani attuativi presentati o 
presentandi in forza dei PGT già adottati 
o variati alla data di entrata in vigore 
della presente legge. Questo articolo 
inoltre continua statuendo che, in tutti 
i casi di inerzia o di ritardo comunale 
negli adempimenti, gli interessati (cioè 
i costruttori) possono chiedere alla 

Regione la nomina di un commissario ad 
acta, il quale avrà il compito di procedere 
all’approvazione e al convenzionamento 
dei piani attuativi nel frattempo presentati. 
Inoltre è previsto che i costruttori 
possano rateizzare gli importi relativi alle 
monetizzazioni dei piani attivati entro il 2 
giugno 2017.
È evidente come questa norma tolga alle 
amministrazioni comunali la possibilità 
di ridiscutere i PGT vigenti il 1 dicembre 
2014, limitandone non poco i poteri in 
materia di pianificazione territoriale. 
Pertanto, il Comune di Basiglio dovrà 
adottare e approvare, se presentati 
conformemente ai requisiti tecnici 
previsti, i piani relativi agli ambiti 
di trasformazione previsti dal PGT 
vigente il 1 dicembre 2014 (ovvero 
quello approvato dalla precedente 
Amministrazione con deliberazione 
del Consiglio Comunale n° 30 del 28 
novembre 2012, divenuto efficace  
dal 6 febbraio 2013 - data di 
pubblicazione sul BURL Serie Avvisi  
e Concorsi n° 6).

URBANISTICA-AMBIENTE-TERRITORIO

L’Amministrazione 
Comunale ritiene 
prioritario il 
perseguimento di un 

sempre maggiore livello della 
raccolta differenziata. Tale prassi 
virtuosa,  peraltro promossa 
a livello nazionale mediante 
l’introduzione di leggi dello Stato 
(D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006) 
tese a penalizzare lo smaltimento 
dei cosiddetti rifiuti indifferenziati 
anche attraverso l’introduzione di 
sanzioni, ha un duplice effetto.
Innanzitutto, essa contribuisce 
sensibilmente alla tutela 
dell’ambiente: è possibile far sì 
che buona parte dei rifiuti che 
produciamo venga riconvertita in qualcosa di utile e non 
inquinante, evitando un irrecuperabile spreco di risorse del 
nostro ambiente che, è bene ricordare, non sono infinite. 
Il secondo aspetto positivo di una buona raccolta 
differenziata riguarda, elemento non meno importante, 
l’impatto dei costi per lo smaltimento dei rifiuti sulle tasche 
dei cittadini. È bene ricordare che la recente riforma della 
Tassa sui Rifiuti (TARI, ex TARES, ex TARSU) ha di fatto 
trasformato tale imposta in una vera e propria “tassa di 
scopo”, il cui ammontare complessivo è pari al costo 

sostenuto da ciascun comune 
per lo smaltimento dei rifiuti 
urbani. Ne consegue che 
minore è tale costo, minore sarà 
l’importo dell’imposta a carico 
dei cittadini. 
Al fine di aumentare il livello della 
raccolta differenziata nel nostro 
Comune, portandola dal 43,25% 
(ultimo dato disponibile, relativo al 
2013) verso il livello del 65% indicato 
come obiettivo da raggiungere 
secondo la normativa nazionale fin 
dal 2012, e oggi riconosciuto con 
alcuni incentivi, l’Amministrazione 
Comunale ha avviato in via 
sperimentale il servizio di raccolta 
della frazione umida. 

La prima fase è iniziata lo scorso gennaio e riguarda tre 
residenze di Milano3: Acacie, Ginestre e Salici. Le modalità di 
raccolta prevedono un ritiro tri-settimanale (negli stessi giorni 
della raccolta indifferenziata). Un monitoraggio costante e 
l’analisi dei risultati ottenuti nei 12 mesi di sperimentazione, 
che si concluderà il prossimo dicembre, consentiranno 
all’Amministrazione Comunale di mettere a punto le procedure 
ottimali per la raccolta della frazione umida sull’intero territorio 
comunale, che avrà inizio con l’entrata in vigore del nuovo 
contratto per la raccolta dei rifiuti, previsto per la fine del 2015. 

Raccolta dell’umido: al via la fase test 

MANUTENZIONE SCUOLE

Sono terminati i lavori di 
manutenzione straordinaria delle 
coperture delle scuole Materna 

Est/Asilo Nido e Materna Ovest che 
prevedevano la riparazione delle parti 
ammalorate (tetti, canali di gronda e 
caditoie), causa di alcune infiltrazioni 
all’interno degli edifici. A seguito di 
condizioni meteo particolarmente 
avverse, con intense precipitazioni 
che hanno accentuato alcune 
criticità derivanti da evidenti carenze 
manutentive accumulate negli anni, 
lo scorso dicembre l’Amministrazione 
ha deciso di intervenire appaltando le 
opere mediante procedura d’urgenza. 
Chiusi i cantieri, sono stati effettuati 
gli opportuni controlli e collaudi, 
verificando l’esecuzione dei lavori a 
regola d’arte. 
Questo intervento, primo di una 
lunga serie tesa a una completa 
riqualificazione degli edifici scolastici, 
è stato fondamentale per ripristinare le 
condizioni delle strutture che ospitano 
i nostri concittadini più piccoli. 
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Un aiuto alle donne vittime di violenza

Nell’ambito del Piano 
di Zona (vedi Il Post 
n° 4, agosto 2014), a 
partire da gennaio è 

stato avviato il progetto “Una 
ROSA (Rete Organizzazioni 
Servizi Antiviolenza) per il 
Sud Milano”, con l’obiettivo 
di migliorare l’omogeneità e 
l’efficacia degli interventi di 
prevenzione, accoglienza e 
assistenza alle donne vittime 
di violenza nel territorio del 
sud Milano. 
Partecipano al progetto 
i comuni del Distretto 7 
(che comprende Basiglio), 
e del distretto 6 con Pieve 
Emanuele quale ente capofila, 
la Prefettura di Milano, 
l’Istituto Clinico Humanitas e l’ASL Mi2. 
Il servizio è fornito dall’associazione 
“Filo d’Arianna” di Rozzano e dal 
Centro Anti Violenza “Donne Insieme 
contro la violenza” di Pieve Emanuele. 
Coinvolta anche la Regione Lombardia, 
che ha finanziato il progetto con un 
contributo di 65mila euro.
Lo scopo è fornire aiuti concreti alle 
donne vittime di violenza e promuovere 
politiche di contrasto alla violenza 
stessa, anche di natura culturale, in 
modo coordinato e condiviso. Il progetto 
prevede anche specifici incontri di 
formazione rivolti agli operatori di 
servizi sociali dei Comuni coinvolti, agli 

operatori sanitari dell’Istituto Clinico 
Humanitas, agli agenti della Polizia 
Locale e alle forze dell’ordine. 
L’associazione “Filo di Arianna” 
di Rozzano è una ONLUS gestita 
interamente e gratuitamente da 
volontarie per contrastare la violenza 
alle donne e la violenza all’interno 
della famiglia. Per stabilire un primo 
contatto e concordare un eventuale 
appuntamento è disponibile il numero 
02-89201400 (e-mail info@filodarianna.
org). Saranno poi fissati uno o più 
incontri in uno spazio “protetto”, 
dove le donne in difficoltà possono 
rivolgersi alle volontarie per progettare 

un percorso di autonomia 
e di uscita dalla violenza e 
dal disagio senza essere 
o sentirsi giudicate, nel 
rispetto della propria 
cultura, del credo religioso 
e della storia personale. 
Possono anche essere 
fornite una consulenza 
legale informativa e un 
sostegno psicologico 
individuale.
Il centralino è attivo 
ogni giovedì dalle 16:00 
alle 18:00 La segreteria 
telefonica invece è attiva 24 
ore su 24.
L’associazione “Donne 
insieme contro la violenza” 
di Pieve Emanuele, ha 

attivato anch’essa un centro di 
accoglienza telefonica (02-90422123) 
e di consulenze individuali al quale le 
donne possono chiedere e ottenere 
aiuto per intraprendere insieme un 
percorso d’uscita dalla violenza.  
I colloqui di sostegno e le consulenze 
legali sono servizi gratuiti che vengono 
offerti in base alle effettive necessità 
di chi si rivolge al centro, secondo 
una valutazione operata dagli stessi 
consulenti e in seguito ad almeno un 
colloquio di accoglienza. Il centro opera 
nei seguenti orari: martedì 10:00-12:00 
e 18:30-20:30; mercoledì e venerdì 
15:00-17:00; giovedì 17:30-19:30.

Dopo il positivo riscontro 
dell’edizione autunnale di incontri 
promossi dallo “Spazio di 
Ascolto - Counseling” (dedicati 

alla gestione del conflitto, all’autenticità 
della comunicazione e alla gestione delle 
emozioni), nel mese di febbraio è stato 
promosso un nuovo ciclo destinato ai 
genitori di figli adolescenti. I temi affrontati, 
sempre da un punto di vista delle relazioni 
interpersonali, sono stati: l’utilizzo 
massiccio dei social network da parte dei 
giovani, i mondi ulteriori in cui si muovono 
al di fuori della famiglia e gli “equilibrismi” 
da affrontare tra bisogno di indipendenza e 
di sostegno. Gli incontri hanno avuto come 
scopo quello di affrontare tematiche vissute 
dalle famiglie e di sondare il bisogno di 

condividere conoscenze, esperienze e 
preoccupazioni. La scelta di limitare il 
numero di partecipanti per ogni singolo 
incontro poggia sul principio secondo cui 
un gruppo ristretto riesce normalmente a 
lavorare meglio su una specfica tematica. 
Qualora vi fossero in futuro richieste 
maggiori, i gruppi potranno aumentare. 
Lo “Spazio di Ascolto - Counseling” è un 
servizio assolutamente innovativo in grado 
di offrire, ai cittadini che la desiderano, 
un’opportunità di ascolto da parte di 
professionisti preparati al fine di alleggerirsi 
di fatiche, situazioni che possono talvolta 
apparire complicate e difficoltà relazionali, 
liberando così energie che possono poi 
essere reimmesse positivamente nella vita 
di tutti i giorni.

Dal mese di febbraio, il Comune 
di Basiglio promuove un nuovo 
servizio gratuito di mediazione 
sociale, famigliare e abitativa 

offerto a tutti i suoi cittadini.
La mediazione è un processo attraverso 
il quale due o più parti si rivolgono a una 
terza per dirimere disaccordi e ridurre - o 
eliminare - gli aspetti di un conflitto. Vale 
la pena sottolineare come la mediazione 
sia una via extragiudiziale per arrivare a un 
accordo comune senza intraprendere la 
strada lunga e costosa del tribunale, che 
quasi sempre porta a un aumento della 
conflittualità. 
Vediamo nel dettaglio le tre aree di 
intervento di questo servizio, i cui operatori 
sono psicologi specificamente formati alla 
mediazione. 
Mediazione Sociale: obiettivo è la 
gestione della conflittualità nei casi di 
liti condominiali, sia tra vicini di casa 
(rumori, disturbi, non rispetto delle regole 
condominiali ecc.), sia tra condomini e 
amministratori di condominio, o proprietari 
di casa e inquilini. 
Mediazione Famigliare: è rivolta alle 
coppie sposate e/o conviventi, in caso 
di separazione e/o divorzio. Il fine è 

giungere ad accordi condivisi, sottoscritti 
da entrambi le parti, che assumono valore 
legale se avvallati da un giudice.  
È un modo extragiudiziale per risparmiare 
tempo e denaro, ma anche per decidere, 
nel caso di presenza di figli, del proprio 
futuro di genitori trovando gli accordi 
attraverso un dialogo migliore con l’ex 
partner (visite, contribuiti economici, ecc.). 
Mediazione Abitativa: mira a regolare 
i rapporti economici tra gli inquilini e i 
proprietari, in casi di morosità accumulate 
o sfratto, al fine di trovare un accordo di 
“affitto sostenibile”. Alla luce del recente 
deterioramento della situazione socio-
economica, possono insorgere situazioni di 
difficoltà che non consentono di far fronte 
a impegni precedentemente concordati. 
I mediatori cercheranno di facilitare il 
raggiungimento di un accordo per un affitto 
che possa essere sostenuto dalla famiglia 
per poter rimanere nell’abitazione o anche 
in vista di un possibile cambio di alloggio.
Il Servizio è attivo in Piazza Mons. Rossi 
1, a Basiglio Centro Storico. È possibile 
fissare un appuntamento telefonando al 
numero 335-1244230, il martedì dalle ore 
10:00 alle 14:00 e il giovedì dalle ore 14:00 
alle 18:00.

Counseling e laboratori di benessere

Contenzioso? Rivolgetevi al mediatore

Una casa per le associazioni
 WELFARE - POLITICHE SOCIALI

DONARE IL SANGUE  
QUI A BASIGLIO

Donare il sangue è un gesto di 
solidarietà e altruismo, semplice 
e che non comporta rischi. 
Contemporaneamente è un 

modo per tenere sotto controllo il proprio 
stato di salute attraverso una visita 
medica approfondita, esami di laboratorio 
(emocromo, ferritina, gruppo sanguigno 
completo-ALT, marker epatite B-C, HIV, 
LUE-TRI-NAT, colesterolo e trigliceridi), 
controllo di pressione e screening di 
prevenzione primaria, il tutto eseguito in 
modo assolutamente gratuito e nel pieno 
rispetto della privacy.
Grazie alla collaborazione dell’Ospedale 
San Raffaele, che mette a disposizione la 
sua Unità Mobile “Baobab”, sarà possibile 
donare il sangue qui a Basiglio, sabato 28 
marzo. Per donare il sangue è sufficiente 
essere in buona salute (sono motivo di 
non idoneità le malattie autoimmuni, 
cardiovascolari, organiche del sistema 
nervoso centrale, le neoplasie maligne, 
tendenze anomale alle emorragie, crisi di 
svenimenti e/o convulsioni, affezioni

gastrointestinali, epatiche, urogenitali); 
avere un’età compresa tra 18 e 60 anni; 
pesare più di 50 kg.
I cittadini interessati dovranno presentarsi 
il 7 marzo dalle 8:00 alle 12:00 presso 
l’Ambulatorio Infermieristico comunale 
per effettuare la visita medica di controllo e 
gli esami di idoneità ai fini della donazione. 
Occorre un numero minimo di 20-
25 donatori idonei affinché il servizio 
venga attivato, quindi è importante 
che la cittadinanza aderisca numerosa 
all’iniziativa. A seguito dell’invio a domicilio 
dell’esito positivo alla donazione, sarà 
possibile presentarsi il 28 marzo, dalle 
8:00 alle 13:00, presso l’Unità Mobile 
sita nel piazzale antistante il Comune di 
Basiglio.
È preferibile prenotare la visita e il test  

di idoneità telefonando al numero  
391-3898402.

I l prossimo marzo vedrà la luce 
la Casa delle Associazioni, un 
progetto sviluppato con lo scopo di 
offrire alle associazioni operanti sul 

territorio un luogo comune dove potersi 
ritrovare e perseguire con maggiore 
facilità e incisività i propri obiettivi 
sociali. La volontà di ricercare un “tetto” 
comune per tutte quelle realtà iscritte 
all’Albo comunale delle Associazioni 
e non dotate di una propria sede, 
nasce dal riconoscimento del profondo 
valore attribuito all’associazionismo 
quale risorsa preziosa all’interno di una 
comunità viva, in grado di interpretare 
bisogni e richieste dei cittadini. 
Le associazioni sono state a tutt’oggi 
un efficace tramite fra la comunità e 
l’Amministrazione nella realizzazione 
di politiche sociali, culturali, sportive 
e ambientali. A distanza di quasi due 
anni dall’insediamento dell’attuale 
Amministrazione, le iniziative e le 
collaborazioni che hanno permesso di 
costruire un’efficace rete di contatti, 

supporti e sviluppo di idee sono state 
davvero numerose. Protagonista 
nella realizzazione della Casa delle 
Associazioni è stata la Fondazione 
Enpam, a cui va il ringraziamento 
dell’Amministrazione Comunale.  
Essa ha messo a disposizione per il 
progetto un appartamento in Milano3 
in comodato d’uso gratuito, lasciando 
al Comune il solo onere del contributo 
per le spese condominiali, peraltro 
forfettizzato, in modo da rendere 
assolutamente sostenibile l’impegno 
economico assunto. Tutte le associazioni 
senza scopo di lucro, apolitche, 
apartitiche, regolarmente iscritte all’Albo 
Comunale e senza una sede propria, 
possono fare richiesta di partecipazione. 
Le associazioni oltre a condividere gli 
spazi, il cui utilizzo verrà regolamentato 
da un comitato di gestione costituito dai 
rappresentanti delle associazioni stesse, 
condivideranno anche i costi di gestione 
(utenze, pulizie, manutenzione ordinaria, 
eccetera).

IL SABATO DELLA SALUTE

I n conseguenza della grande affluenza 
(78 prenotazioni a fronte di 40 posti 
disponibili) che ha caratterizzato 

l’appuntamento col Sabato della Salute 
del 24 gennaio Check up del piede e 
del cammino, l’Amministrazione ha 
programmato un secondo incontro per il 
28 febbraio per permettere a un maggior 
numero di cittadini di essere sottoposti 
alla visita. L’esame effettuato con la 
pedana baropodometrica e l’analisi 
dello specialista hanno evidenziato 
problematiche legate a errori di postura 
e all’utilizzo di calzature improprie. 
Nel mese di marzo il Sabato della 
Salute sarà interamente dedicato alla 
donazione del sangue (vedi box alla 
pagina precedente).
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A 
soli 12 anni vinceva 
gli Europei di 
categoria e lo 
scorso gennaio 

è stata la prima italiana ad 
ottenere una medaglia ai 
Mondiali under 17 che si 
sono svolti a Lima, in Perù: 
uno splendido bronzo nella 
disciplina “combinata”.
È Alice Bagnoli, la nostra concittadina appena 17enne, che porta 
alti nel mondo i colori dell’Italia e di Basiglio. “Sono veramente 
felice di questo risultato perché alla vigilia della competizione 
non me lo aspettavo”, esordisce. “I Mondiali dovevano 
disputarsi quest’estate in Ucraina, ma poi sono stati rimandati 
per via della difficile situazione politica e sociale. In Perù la 
mia incognita era la condizione fisica, visto che in inverno noi 
europei non possiamo allenarci per via del freddo, ma alla fine 
ho risposto alla grande. L’unico rammarico è per la gara delle 
figure, dove sono caduta, altrimenti avrei realizzato un punteggio 
molto più alto”. A casa Bagnoli lo sci nautico è sempre stata 
una ragione di vita: “Lo faceva mia sorella maggiore e mio padre 
l’aveva praticato da giovane. È stato proprio lui a spingermi 
a provare. Da quando ho iniziato, non ho più smesso, perché 
me ne sono innamorata. Per praticarlo preferisco saltare pure 
le vacanze...”. La campionessa di Basiglio, che il 24 novembre 
diventerà maggiorenne, da questa stagione passerà di categoria 
e gareggerà negli under 21: “Quest’anno sarà molto duro perché 
dovrò competere contro delle atlete fortissime, oltre che esperte. 
La cosa non mi spaventa ma, anzi, mi affascina”. Il sogno nel 
cassetto è diventare una professionista: “Finite le superiori, 
vorrei andare negli Stati Uniti a studiare”, conclude Alice. “Lì 
potrei allenarmi tutto l’anno, perché fa sempre caldo, e in questo 
modo sarei più competitiva”. Brava Alice!

N 
e ha fatta un’altra 
delle sue, Giusy. La 
Versace, l’irriducibile 
nostra concittadina, 

già campionessa della 
velocità, prima atleta donna 
italiana della storia a correre 
(e anche molto forte!) con 
una doppia amputazione agli 
arti inferiori conseguenza 
di un incidente automobilistico, non contenta dei successi 
sulla pista di atletica è andata a mettersi alla prova anche su 
una pista da ballo. E non una pista qualsiasi, bensì quella di 
Ballando con le Stelle, trasmissione televisiva tra le più seguite 
e dal grandissimo impatto mediatico. Una sfida estrema per 
qualsiasi aspirante ballerino, figuriamoci per una che ha subìto 
l’amputazione di entrambe le gambe. Un’apparente follia, ma 
non per Giusy, che del superamento delle difficoltà legate alla 
sua condizione ha fatto una sorta di bandiera e si è presentata 
al cospetto di Milly Carlucci e dei cinque severi giudici con 
la grintosa semplicità di sempre, sbaragliando l’agguerrita 
concorrenza. Guidata magistralmente del partner/maestro 
Raimondo Todaro ha dovuto superare anche qualche inattesa 
difficoltà legata alla tenuta delle protesi, ma non ha mai avuto 
cedimenti emotivi. La grande forza della Versace, perfettamente 
sintetizzata nel suo libro Con la testa e con il cuore si va 
ovunque, sta tutta, d’altra parte, il quel disincantato approccio 
con la vita di tutti i giorni che la porta a relativizzare anche un 
problema importante come il suo e a dimostrare anche agli 
increduli che mettersi alla prova si può e che nessun traguardo 
è negato. Una lezione di vita che fa bene a tanta gente. Ora è 
richiesta in ogni dove, ma il suo cuore è già tornato in pista. 
Stavolta quella con le corsie, dove la attendono i 100 e i 200 
metri. Farà ancora sfracelli, ne siamo certi.

L’avevamo lasciata poco meno 
di un anno fa a godersi qualche 
agio post olimpico al termine di 
una stagione in cui, oltre ad aver 

contribuito in maniera decisa alla conquista 
del quarto posto a squadre ai Giochi Invernali 
di Sochi, nel pattinaggio artistico di figura 
individuale si era confermata ai massimi 
livelli in campo internazionale. E in Italia, 
soprattutto dopo l’abbandono di Carolina 
Kostner, Valentina Marchei s’avviava a 
diventare indiscutibilmente la numero uno 
della specialità. 
Ma all’inizio dell’estate si è lasciata 
coinvolgere in una sfida quasi da “mission 
impossibile”: cambiare specialità e passare 
all’artistico di coppia, affiancando Ondrej 
Hotarek per mirare alla partecipazione ai 
giochi olimpici di Pyeongchang 2018.

I programmi prevedevano per il 2015 una 
stagione interlocutoria, che consentisse ai 
due pattinatori di prendere confidenza tra 
loro, assimilare nuovi movimenti e affinare la 
sincronia. Invece la neo coppia ha “funzionato” 
da subito: dopo appena sei mesi di attività 
Marchei e Hotarek hanno esordito con un terzo 
e un secondo posto a Varsavia e Zagabria, poi 
si sono imposti ai Campionati Italiani assoluti di 
Torino. Non bastasse, ai recentissimi Campionati 
europei di Stoccolma hanno sfiorato il podio, 
insidiando la supremazia delle collaudatissime 
coppie russe andate, come da pronostico, tutte e 
tre a medaglia. 
Ora “Vale” & “Ondra” sono attesi ai Mondiali di 
Shangai, dove per la loro ancor scarsa esperienza 
faranno di certo fatica a ripetere l’exploit 
continentale. Ma per i due tostissimi pattinatori 
azzurri è lecito sognare qualunque risultato.

Alice Bagnoli vola sull’acqua

Valentina Marchei in coppia: è subito successo

Giusy Versace, prima tra le stelle

SPORT - TEMPO LIBERO

Belle, vincenti e… Basigliesi DOC! La nostra piccola cittadina ha l’onore di essere rappresentata in Italia e nel mondo 
da tre splendide ambasciatrici. Sono giovani donne di successo, testimoni di come nella vita si possano raggiungere 
risultati importanti attraverso l’impegno, il sacrificio, la dedizione e tanta voglia di riuscire. Conosciamole meglio.Bilancio di previsione 2015, ancora rinvii 

BILANCIO-TRIBUTI-CONTROLLO DI GESTIONE

Ennesima proroga in vista 
per il bilancio previsionale 
comunale 2015 la cui scadenza, 
ordinariamente prevista per 

lo scorso 31 dicembre 2014, è già 
stata posticipata, tramite specifico 
intervento di legge, al 31 marzo 2015. 
Secondo quanto riportato dalla stampa 
specializzata, a causa dell’attuale 
impossibilità di poter prevedere 
attendibilmente le risorse finanziare 
2015 a disposizione di ciascun 
Comune, si profila un ulteriore rinvio per 
l’approvazione dei bilanci previsionali 
2015 al prossimo 30 giugno, con buona 
pace delle possibilità per i Comuni di 
poter programmare compiutamente la 
propria attività. 
Il 30 giugno 2015 rappresenterebbe 
peraltro una prospettiva “ottimistica”, 
se si considera che, a causa delle 
incertezze derivanti dai continui 
cambiamenti di leggi tributarie e da 
decreti attuativi emanati in costante 
ritardo, il termine di approvazione dei 
bilanci previsionali comunali degli ultimi 
due anni è stato fatto slittare addirittura 
sino al 30 novembre. Peraltro, le risorse 
a disposizione di ogni Comune per 
il 2015 non sono ancora prevedibili 
anche perché, ad oggi, non è stato 
quantificato ufficialmente da parte 
del ministero delle Finanze quanto 
“peserà” nel 2015 sulle casse comunali 
il cosiddetto “Fondo di Solidarietà 
Comunale”.
A questo proposito si consideri che, 
dal 2013, tale Fondo si è tradotto per il 
Comune di Basiglio in un prelievo annuo 
effettuato dallo Stato Centrale pari a 
circa 1,2M di euro; in altre parole, circa 
il 25% delle imposte locali sugli immobili 
pagate dai cittadini di Basiglio non è 
rimasto nelle casse del nostro Comune 
a beneficio di servizi da rendersi alla 
cittadinanza, ma è stato trattenuto 
direttamente dallo Stato centrale.
La descritta partecipazione statale 
“centrale” alla tassazione “locale” 
rappresenta, per inciso, un fenomeno 
“nostrano” a dir poco opinabile, oltre 
che di dubbio fondamento logico e 
sistematico, come peraltro dimostrato 
dal fatto che in nessun altro Paese 
risulta previsto alcunché di simile. 
Se si considera altresì che, rispetto 
al 2014, il totale delle risorse a 
disposizione dei Comuni per il 2015 si 
prospetta diminuire di circa 1,5 miliardi 

di euro a causa di ulteriori tagli previsti 
da Roma, appare evidente l’urgenza 
di individuare con certezza la data 
definitiva di approvazione dei bilanci 
previsionali, insieme con le relative 
risorse disponibili. 
In un simile contesto di prospettata 
diminuzione di risorse, non sembra 
infatti opportuno proseguire ancora 
per tanto tempo gestendo la spesa 
comunale per “dodicesimi” - ossia 
sulla base dei dati dell’esercizio 
precedente – come tipicamente avviene 
fintantoché non è stato approvato 
il bilancio previsionale (cosiddetto 
esercizio provvisorio). Se il futuro 
appare, allo stato, tutt’altro che alla 
base di confortanti certezze, guardando 
per un attimo il passato si riscontra 
come l’Amministrazione Comunale 
abbia comunque attribuito primaria 
rilevanza all’impatto della fiscalità 
locale sulle tasche dei propri cittadini, 
mantenendo pressoché integralmente 
invariate le aliquote fiscali rispetto a 
quelle in essere nel 2012 e introducendo 
molteplici agevolazioni a beneficio dei 
contribuenti.
In particolare, preme al riguardo 
ricordare che 1) nessun contribuente 
di Basiglio ha pagato l’IMU sulla prima 
casa nel 2013 (cosiddetta Mini IMU), 
a differenza di quanto accaduto in 
molti Comuni italiani; 2) la TASI è stata 
istituita con un sistema di detrazioni 

a favore delle abitazioni di più piccola 
metratura finalizzato a evitare aggravi, 
nel rispetto di quanto in proposito 
stabilito dall’ANCI (Associazione 
Nazionali Comuni Italiani); 3) la TARI 
prevede una serie di agevolazioni per gli 
esercizi commerciali, oltre che misure 
per il contrasto del crescente fenomeno 
della ludopatia. 
Il fatto che la pressione fiscale 
immobiliare comunale non risulti in 
aumento trova conferma anche nei 
numeri di bilancio, ove si considerino le 
entrate tributarie immobiliari correnti da 
ultimo accertate nel 2014 dal Comune 
di Basiglio, le quali si attestano su livelli 
lievemente inferiori rispetto a quelle 
accertate nel 2012, ultimo anno della 
precedente Amministrazione. 

L’auspicio, per il futuro, è ovviamente 
quello di calmierare ulteriormente la 
pressione fiscale locale, consapevoli 
della rilevanza che in proposito assume 
la possibilità per il nostro Comune di 
poter godere di una autonomia finanziaria 
effettiva che consenta di trattenere in loco 
una quota sempre maggiore dei tributi 
locali corrisposti dai cittadini di Basiglio.

2012 2014

IMU/TASI 3.541.721 3.658.335

TARSU/TARI 1.239.565 1.067.486

TOTALE 4.781.286 4.725.821
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Costituite le Commissioni consultive Profumi e... “tesori” alla Festa dei Fiori

I l Consiglio Comunale, nella seduta dello 
scorso 17 dicembre, ha nominato i 
componenti le Commissioni Consultive 
Popolari recentemente reintrodotte 

nel nostro Comune. La scelta è stata 
effettuata dopo un’accurata valutazione dei 
curricula (resi anonimi al fine di garantire una 
selezione basata su criteri esclusivamente 
oggettivi) degli oltre 70 candidati che 
nei mesi precedenti si sono proposti 
per fare parte di questi importanti organi 
consultivi, veri elementi di raccordo tra la 
cittadinanza e l’Amministrazione Comunale. 
Le 5 Commissioni saranno dunque così 
composte: Commissione Opere Pubbliche, 

Urbanistica Ambiente e Territorio (Pres. 
Ass. Valerio Marazzi) – Stefania Anghinelli, 
Renato Aquilani, Giuseppe Benedetti, 
Pasquale Calandra, Alberto Cervi, Nicolò 
Cristoni, Mario Traverso;  Commissione 
Pubblica Istruzione, Cultura e Sport (Pres. 
Ass. Lidia Reale) – Silvia Albertine Asti, 
Maria Teresa Avaldi, Emilia Caramella, 
Brunello Maggiani, Sarah Pozzoli, 
Federica Sordini, Stefano Tirelli, Serena 
Viola, Alessandra Zerbini; Commissione 
Bilancio (Pres. Ass. Alberto Molgora) – 
Claudio Bergomi, Matteo Macciò, Roberto 
Petrone, Pieralberto Picilli, Natale Visconti; 
Commissione Servizi Sociali e Sanità 

(Pres. Ass. Loretta Cremasco) – Marina 
Antognoli, Giovanna Baroni, Rosanna 
Bertini, Rosa Cannarozzo, Flavia Carrara, 
Pierluigi Gatti, Maurizio Infante, Antonio 
Spinelli; Commissione Viabilità, Trasporti 
e Commercio (Pres. Ass. Lidia Reale) – 
Giovanni Buccirossi, Paola Castagnetti, 
Paolo Della Giovanna, Fiorella Gebel, Paolo 
Giovanna, Alfonso Izzo, Alfonso Liguori, 
Attilio Seregni, Alessandro Tonani.
In queste settimane le Commissioni saranno 
convocate dai rispettivi presidenti per la 
seduta di insediamento. L’Amministrazione 
augura buon lavoro a tutti i neo-eletti 
cittadini.

È 
in programma per i prossimi 21 e 
22 marzo dalle 10:00 alle 20:00, 
presso l’agriturismo Casa Grande 
in piazza Monsignor Rossi, la 

seconda edizione della “Festa dei Fiori”. 
La manifestazione è organizzata 
dall’associazione culturale BA6 in 
collaborazione con l’agriturismo Casa 
Grande e i commercianti di Basiglio 
Centro Storico, ed è patrocinata dal 
Comune di Basiglio. 
Passeggiando per la corte della splendida 
villa basigliese del ’400, sarà possibile 
scoprire prodotti artigianali, esposizioni 
floreali, ceramiche e bijoux, profumi 

naturali, sculture e arredi. Durante la 
manifestazione si terranno inoltre una 
mostra di pittura a cura dell’Associazione 
Pittori di Basiglio e invitanti proposte 
gastronomiche con degustazioni di 
prodotti tipici. 
Spazio anche ai bambini, con un’area 
interamente dedicata a loro per 
l’intrattenimento in laboratori all’insegna 
dei fiori e della natura.
Al tramonto è previsto un “Aperitivo in 
musica” e nel pomeriggio di domenica 
avrà luogo la premiazione della “Caccia 
al tesoro” organizzata dal Comune di 
Basiglio, il cui ricavato sarà devoluto alla 

Croce Amica di Basiglio.
Domenica 22 marzo alle 12:00 si inaugurerà 
il primo appuntamento del “Picnic nel 
parco”, un pranzo sui prati dello splendido 
giardino privato della Casa Grande con 
cestino e tovaglia a quadri, come nella 
migliore tradizione. Per prenotazioni e 
informazioni contattare il 347-4337667.
Si svolgerà inoltre la 2a edizione della 
Grande Caccia al tesoro di Basiglio. Una 
giornata da passare insieme alla scoperta 
del nostro territorio, con la famiglia e gli 
amici. Ricchissimi premi e divertimento 
assicurato. Per iscrizioni e maggiori 
informazioni: www.comune.basiglio.mi.it

EMERGENZE

ACCADE IN COMUNEPARTECIPAZIONE DIRETTA

In caso di emergenza, la tempestività 
di intervento è determinante. 
Localizzare precisamente le 
chiamate consente di inviare i 

soccorsi nel luogo giusto, evitando 
ritardi che potrebbero rivelarsi fatali. 
A tale proposito è stata presentata 
dall’Azienda Regionale Emergenza 
Urgenza (AREU) della Lombardia una 
app che, al momento della chiamata di 
emergenza alla Centrale del Numero 
Unico dell’Emergenza (NUE) 112, 
trasmette la localizzazione puntuale 
del chiamante. Ciò semplifica 
notevolmente l’invio dei soccorsi, 
soprattutto nei casi in cui chi chiama 
non sappia dove si trova o non sia in 
grado di fornire indicazioni precise. 
L’app rileva la posizione utilizzando 
il segnale GPS (se presente sul 
dispositivo) e/o la rete dati e la 
mostra sul telefono, indicando la 
località, la via o le sole coordinate 
GPS se ci si trova fuori città. Al 
momento della chiamata, la posizione 
viene trasmessa alla Centrale di 
soccorso sia attraverso la rete dati 
sia tramite SMS. Il doppio canale di 
trasmissione assicura sempre l’invio 
della posizione del chiamante.
Inoltre, 112 Where ARE U salva i dati 
personali dell’utente, inclusi i numeri 
ICE (in case of emergency) che potranno 
essere chiamati direttamente dalla 

Centrale Operativa 112, in caso di 
necessità.
È bene chiarire che l’utilizzo della App non 
allunga in alcun modo i tempi necessari 
per contattare la Centrale 112 rispetto 

all’utilizzo di una normale telefonata, 
anzi. Riduce complessivamente i 
tempi della comunicazione in quanto 
consente una rapida localizzazione 
dell’utente. 
Il servizio di invio dei dati di 
localizzazione di 112 Where ARE U, 
è attivo nelle provincie di Milano, 
Monza Brianza, Varese, Como, 
Lecco, Bergamo e Sondrio. Ove il 
servizio di 112 Where ARE U non 
fosse presente, l’app consentirà una 
normale chiamata al numero unico 
112 o agli altri numeri d’emergenza 
italiani ancora attivi (112 per i 
Carabinieri, 113 per la Polizia, 115 
per i Vigili del Fuoco, 118 per il 
soccorso medico).
L’applicazione è gratuita ed è 
disponibile per IOS, Android e 
Windows Phone. È possibile 
scaricarla su Apple App Store, 
Google Play Store o Windows Phone 
App Store, cercando “112 Where 
ARE U”, oppure direttamente dal 
sito http://where.areu.lombardia.it. 
Per usufruire dei servizi di 
localizzazione di 112 Where ARE U 
è necessario registrarsi al servizio 

tramite l’app. Nel pieno rispetto delle 
norme relative alla tutela della privacy, 
i dati verranno utilizzati esclusivamente 
per la gestione delle chiamate di 
emergenza.

P er aiutare la comprensione della trasformazione della scuola con 
l’utilizzo delle nuove tecnologie, la cooperativa Unison, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale propone un incontro dal titolo:
“Mio figlio è nativo digitale. Quindi? Conversazioni educative 

sull’interazione tra famiglia, scuola, tecnologie e apprendimento”.
L’incontro si pone come obiettivo quello di esplorare i significati simbolici 
connessi all’utilizzo di “nuove tecnologie” (smartphone, videogame, internet) da 
parte dei bambini dagli 8 anni in su.
Le nuove tecnologie stanno incidendo nel cambio di abitudini, desideri, 
modalità di stare e di essere dei bambini e dei ragazzi. Per questo verranno 
affrontati  i dubbi del mondo adulto familiare e istituzionale e si proporrà un 
particolare sguardo al tipo di  futuro e alle possibilità di sviluppo ulteriori che ci 
attendono e in particolare attendono i nostri ragazzi. 
L’incontro è aperto a tutti e si terrà in Aula Consiliare, il 24 Marzo alle ore 18.

I nostri bambini e le nuove tecnologie

“112 Where ARE U,” una App che può salvare la vita

I VOSTRI “INTERVENTI”
SU IL POST

I nvitiamo i cittadini a partecipare alla 
rubrica “L’intervento”, inviando a 
comunicazione@comune.basiglio.

mi.it scritti su argomenti di utilità 
comune, frutto della propria esperienza 
professionale o competenza. I testi 
dovranno avere una lunghezza di 2.000-
2.500 caratteri. L’eventuale mancata 
pubblicazione non sarà dovuta a giudizio 
di disvalore sul contributo, ma a una 
valutazione soggettiva circa il diffuso 
interesse dell’argomento trattato.

LUMINARIE NATALIZIE,
L’AMMINISTRAZIONE 
RINGRAZIA
L’Amministrazione Comunale 
esprime i più sentiti ringraziamenti 
per l’importante contributo offerto 
da Banca Mediolanum, Unes, Excel 
Milano3, Monte dei Paschi di Siena 
e Banca Popolare di Sondrio, per la 
realizzazione delle luminarie installate 
nel territorio comunale.  
La preziosa sensibilità verso l’iniziativa 
istituzionale ha reso possibile la 
trasformazione di Basiglio in una 
città luminosa, accogliente e viva in 
occasione delle festività natalizie. 
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LETTERE

Dal “Filo diretto con il Sindaco”

Potete inviare i vostri quesiti e le vostre considerazioni a “Filo diretto con il Sindaco” 
attraverso il pulsante in homepage sul sito del comune www.comune.basiglio.mi.it

RISTORANTE - PIZZERIA CON FORNO A LEGNA
BAR - GELATERIA

Parco giochi, 5 - Milano 3 Basiglio
Tel. 02 36549106 - 380 6875325

indirizzo per navigatore Palazzo dei Cigni Piazza Marco Polo
oppure Via Manzoni parcheggio della Chiesa

info@ristoranterivalago.com - www.ristoranterivalago.com
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112

DEL CENTRO SPORTIVO DI VIONE
Il cancello del Parco Giochi Vione 
nell’weekend era aperto, ma il tennis era 
chiuso a chiave. Oggi, il cancello è di 
nuovo chiuso. Potrei essere informato sulle 
modalità di accesso a questa struttura 
pubblica?

Lettera firmata 
16 febbraio 2015

L’associazione sportiva Basiglio Calcio 
Milano Tre, a seguito di un bando aperto 
a tutte le associazioni sportive operanti 
sul territorio, ha avuto in concessione 
la struttura del Parco Giochi. A quanto 
risulta all’Ufficio Tecnico, in questi 
giorni l’associazione aggiudicataria sta 
avviando tutte le procedure necessarie 
(intestazione utenze, piccoli interventi 
di manutenzione e avvio impianti) per 
rendere completamente fruibile la struttura 
dai cittadini nel più breve tempo possibile. 
Il bando prevede inoltre la riqualificazione 
dell’intero complesso del Parco Giochi 
Vione il cui progetto verrà discusso a 
breve con l’Amministrazione Comunale, 
con l’obiettivo di avviare i primi lavori già 
entro la fine dell’anno.

A PROPOSITO DI GATTI 
Desidero segnalare che ci sono residenti 
che mettono regolarmente del cibo per 
gatti, anche con antibiotici, lungo le strade 
pedonali. Il cibo attrae altri animali oltre che 
i gatti. Essendo proprietaria di un cane, mi 
sento tirata in causa dato che il cibo per 
gatti fa male ai cani e gli antibiotici ancora 
peggio. Altri proprietari di cani si stanno 
agitando sopratutto dopo il problema che 
c’è stato con le polpette avvelenate. Vorrei 
sapere se ci fosse una legge che lo vieti 
(come scritto sui cartelli per le papere lungo 
il laghetto) e se fosse possibile divulgare 
l’informazione.

Lettera firmata
26 gennaio 2015

Ricevo la sua segnalazione e invito 
i cittadini a non depositare cibo per 
animali lungo le strade pedonali del 
nostro Comune. Ciò al fine di preservare 
l’igiene e la salute pubblica e limitare la 
proliferazione di animali randagi. L’amore 
per gli animali in genere, sentimento nobile 

e da me condiviso, dovrebbe essere 
esercitato liberamente senza, però, che 
ciò leda i diritti e le sensibilità altrui (veda 
i riferimenti al senso civico in generale nel 
mio editoriale).
Altra cosa sono le cosiddette “colonie 
feline” (3 quelle presenti sul nostro 
territorio), tutelate dalla legge nazionale 
14 agosto 1991, n° 281 che ne regola 
la gestione, la cura e la sopravvivenza 
degli esemplari inclusa, ovviamente, la 
somministrazione di cibo. Il Comune di 
Basiglio, attraverso una convenzione con 
l’associazione Mondo Gatto ONLUS, si 
fa carico di periodiche sterilizzazioni. 
Per quanto riguarda l’allarme “polpette 
avvelenate”, esso si è nei fatti rivelato 
senza alcun fondamento: non è infatti 
pervenuta alcuna denuncia alle autorità 
competenti (Sindaco, Servizio Veterinario 
dell’ASL) relativamente a casi di 
avvelenamento/morte di cani. Le segnalo 
infine che il divieto di somministrare cibo 
alla fauna del laghetto è stato posto 
dall’Amministrazione Comprensoriale, a 
seguito di quanto consiglia l’ENPA (Ente 
Nazionale Protezioni Animali) a tutela 
della salute degli animali stessi. 

BENE LA RACCOLTA DELL’UMIDO
Mi complimento per l’introduzione, 
finalmente anche nel nostro Comune, 
della raccolta differenziata relativamente 
alla frazione umida. Abito in una delle 
residenze “pilota” interessate dalla fase 
sperimentale iniziata a gennaio e, seppur 
“ben abituato” come tutti i residenti di 
Milano3 a utilizzare le canne di caduta 
dell’immondizia per tutto ciò che non è 
plastica, vetro o carta, non mi pesa affatto 
gettare il mio sacchetto contenente l’umido 
negli appositi contenitori forniti alla mia 
residenza, consapevole che il mio piccolo 
gesto contribuisce a un più corretto ed 
economico smaltimento dei rifiuti.

Lettera firmata
19 gennaio 2015

La ringrazio per l’apprezzamento 
e la dimostrazione di senso civico. 
Spesso ciò che è utile per la collettività 
comporta qualche piccolo fastidio in 
più per il singolo soprattutto se, come 
dice giustamente lei, “ben abituato”. Gli 

obiettivi che l’Amministrazione si pone con 
l’introduzione della raccolta dell’umido, 
a regime dal prossimo anno sull’intero 
territorio comunale, sono due e si rifanno 
proprio agli aggettivi da lei utilizzati in 
conclusione della sua lettera: “Corretto”, 
perché grazie a questo intervento si 
riduce notevolmente la quantità di rifiuti 
indifferenziati conferiti alle discariche/
inceneritori, contribuendo alla salvaguardia 
del nostro ambiente. “Economico”, perché 
una maggiore percentuale di raccolta 
differenziata abbassa i costi di smaltimento 
e ciò incide direttamente sull’importo della 
Tassa sui Rifiuti (TARI), con un conseguente 
risparmio per il contribuente. Conto sulla 
collaborazione di tutti i cittadini, la sua la 
do ovviamente per certificata, affinché 
Basiglio possa a breve diventare una realtà 
“leader” anche nella classifica dei comuni 
più virtuosi in tema di raccolta differenziata. 

ILLUMINAZIONE STRADALE
Vorrei avere informazioni in merito al 
ripristino delle luci sull’anello stradale di 
Milano3 in zona Res. Solco / Basiglio / Via 
Marconi. Ha idea di quando saranno di 
nuovo funzionanti? 

Lettera firmata
8 febbraio 2015

Il guasto da lei citato è stato prontamente 
segnalato dall’Ufficio Tecnico del 
Comune a ENEL, gestore del servizio di 
illuminazione, affinché venissero avviate 
celermente le procedure per il ripristino 
del loro funzionamento. La complessità 
del guasto ha fatto sì che l’intervento sia 
durato più di quanto inizialmente previsto.
Colgo l’occasione per informarla che 
l’intera rete di illuminazione pubblica 
stradale (e non solo) sarà a breve 
oggetto di un importante intervento di 
riqualificazione, con l’installazione di corpi 
illuminanti di ultima generazione a ridotto 
consumo energetico.
Comprenderà bene come questo obiettivo 
sia, come spesso accade, più difficile nei 
fatti di quanto lo sia a parole: il processo 
burocratico è infatti lungo e complesso. 
Il primo imprescindibile passaggio, su 
cui l’Amministrazione è già al lavoro, è 
l’acquisizione dei pali per l’illuminazione 
oggi ancora di proprietà di Enel Sole. 




